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la propfir 

Abbiamo potuto a^er i so t t oc­
chio il memorandum dagli impie­
gati dello ferrovie Alta Italia spe­
dito ai aiputati.!a.ll)lrlam^uto^^l 
l'effetto di sostenere 
elùsa in vplaJeU'jmmìneiUe pas-
saggio dille ferrPfé medesime.al? 
l'esercizio privato. 

Ed è ben ntìurale riél Mmero-
sissioio personale dellu ammini­
strazione delle ferr9^f^, del l ' i^l^, 
Italia up'a forte preoccupazione, tè" 

^ si considera ,Qjie l'avvenire di ben 
40 mila famiglie, pende, Qosìiin-
certo dallo sèioglimièntò' dél^'pro-
bleraa ferroviario,' e tal^epreoccu-

kaziìMe è tanto' più ;^valorata 

'Wf^^ 

di chiedere la collocazione a ri­
poso ̂ j d#0 'ctfe^Wate sono le basi 
su cui .vengono liquidate ìe pen­
sioni, poiché unica misura della 
pensionf, non pû .̂, essere che il 
cumufS del capitale ed interessi 
formato dai proventi per ogni com-

rioartito in modo 

t • 

-f: Sive» !̂ % 
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l 
»- V li 

partecipante 
'scalare sugli anni di ulteriore vita 
probabile e non una base unica 
su una pifte ^e}-capitale versato; 
affermare infine che a salvare la 
istituzione^ necessita ug|i riforma 
radicale allò StaMfój fe^ ri-

f 

": 

spendente a vera mutualità, sa­
rebbe ormai TO ripete^, cose dii 
mostrate evidenti, riconosciute .,© 
confermate. Si prendano dunque, 
quei provvedimenti che valgaliB a 
salvare da certa ròviba questa i-
stìtuzione, sulla qi^aie gli.JmDÌe-

^T^Ì-?Ì 

Yi 

m 

ntò 
auiraie non sopperisce eséo' ' ' ' '^ 
appièno ài bisógni tìella vita 

"i è perciò che il personale 
tutto,,, quantunque, con^di, ch^ 
l'a^nainistrazione, U, governo e 1 
stesso 'parlamento si troveranno 
concòrdi, e favorevolmente dispo­
sti a suo rigókrdb, n à l W è n ò sentì 
il bféognO' di esprimere ai singoli 

"^^bropri Vóti siffìòchè nell̂ a 
legge ^̂ d̂i concessione 

delie linee cooperino k far prova-
lere quei principi! di equità e di, 
giustizia che furono sanciti dal 
govefno in altra simile circostaiP^ 
za cpUa provvida legge del 

1865, e (^ ^̂ sl possono 

fiati ferroviàri hanno fóridafi tutte 
le loro speranze, e, aa ̂ cui, con., 

iititutto diritto, U attendono li so-
stentaraéritò nella tarda età,̂  dopo 

• > 

[ r > l . 

lungo ed onorato seryizi9i^(^sp?teni 
l amentò che solo potrà ripromet-i 

tersi coir assegno di almeno 'S^e 
dello^ Ètipendio), eces#fitìràltnente 

1 1 

( 

Tcfcflno,-1 waggio 
alle 2 dopo méTsce notte, 

iti Regio 
Mi seinbrerebbe di''fare un torto 

, . . . - . - - - - . • - , , . -

ai« Cl-ortÌBti teatrali se non usassi àn« 
ch'ib*'per la grande serata di gala al 
Règio la sòlita Ìoro3tfrase stantia e 
più vecchia della Betònica. 

Ieri sera l'ampia sala del Hesfio 
' •• , . • • • " ' 

4iPZ'e3entava.;-UtP'àspetto incantevole. 
" che ripetendo ciò che bahno 

lòi^ le millanta volte, pure non 
dico che la pura, la semplice venta. 

Aveste visto questa sera quel teia-, 
tro verso le novel 

Nei pàlòhì di primo e di secondo 
lordine aN r̂este visto quanto di piùji 
squisito ed artìstico àî f̂uò immagi-
nare nelle toelètte delle signore. 

Il resto del teatro occupato dalre-
ìaéan^ò vesiito nero degli invitati. 

Nei Ipklchi di primo ordine BÌ tro-
• vava la presidenza del Bénàto e dalì^ 

CaMera': in'defcorido ordine jn. gran 
ten'óta il é'òî o 'diplomàtico. 

Ali 

gliena In genere, ma si occupa spe­
cialmente di quella da campagna, per ^̂  
la qû if̂  è provila essere^Jndispeifisa-
bili rifórme radicali, 

Queste riforme sì riferiscono in mo­
do, speciale allo sdoppiamento dei reg­
gimenti e alla riduzione delle batte­
rie su sei pezzi, in^ l̂uogo di mante-, 
nerle su oJ,to corrje sono presente­
mente. 

Dicesi che nella relazióne che ac­
compagna il progetto siano ampia­
mente sviluppatiiìì^motivi che hanno 
indotto il prelodato generale ftror-
miiare le sue propqs t̂e. ^̂  

i ''•^•irv r.. 

Pare che al "VatiòìÉno sì sospet-
scasse nel cardinale Hohenlohe per­
fino îF̂  segreto disegno di atteg­
giarsi ad aMìpapa. 

Dicesi probabile che ritorni, in 
Germanii, avendo il papa dimi­
nuito là parte del piatto cardina-
lizio che gli spetta. 
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così riassumere: 
i . Che, oltre al mantenimento 

degli attuali 
questi, per elmetto delle nuove con-
venziSni non abbiano'-à subire so­
sta alcuna nel loro regolare prò-

9 .>•• '•'. 

^ ' i-"-

^-i-?-.-^.^-! 

2. Che tale progredimento nei, 
nuQ.̂ .| organici sia stabilito da 
norme tassa t^-ed imprescindibili. 

3. Che tali nórme oltre a tener 
contO: delle esigenze del presente 
servièiò rispondano in- modo e-
quanime ad ogni categoria di per­
sonale. 

4 Che le migliorie arrecate al 
nu,9̂ yo assetto ferroviario possano 
perinèttere a l ^ s ì queir allarga­
mento che sia 1n pròporziorie al 
maggior sviluppo del nuovo eser­
cizio ed al 'progressivo vantaggio 
delie condizioni di ciascun im-
piegato. 

Infine altro argomento vitalissi-
wip,;Che si raccomanda nel modo 
più fervido, è la sóHe, l'avveniro 
della Gassa Pensiorii, giacché, ciò 
può dirsi con tutta sicurezza, non vi 
ha certo più alcuno che dist;6W^ 
sca la miseranda fine che alla isti­
tuzione stessa è rÌ3|r|?ata, se in 
tempo non viene provveduto. 

Dire infatti che insufficienti e 
inferiori allo scopo sono gli in­
foltì della Cassa percffé possa 
essere accordata una rendita vita­
lizia che pètoetta all' impiegato 

la càù^^à scónfòrtailte pér 'cui t 
veterani dal sòrvizib,^^jai • 4«ali. )a 
salute e ì età imporrebbero un ben 
tn l̂f̂ t̂ato riposo, rimangono mfatì'̂  
cafeili sul la-voro fin che la morte 
non ve li colg^a. E questo .^^^poti 
solo un fatto desolante perchè in 
ogni posizione sociale l'uomo che 

^ spese la sua vita nel lavoro, d^éfè 
trovare sollievo quando Itì forze 
gii tiiàtìcftfr, ma è altresì un gr^^ 
ve d'anno per il servizlb^secl un 

.^ostàcolo per i giovani che vedonsi 
sempre piii diffìcilmiente aperta la 
via agli avanzamenti. 

Da ben 8129 imipiegiti fm fìr« 
mata l'istanza che avemmo occa-

isìone di vedere; sappiamo poi che 
altre adesioni pervennero in moSo 
,da formare • un niicleo di dodici 
migliaia di adei^lliti ed istanti per 
isì utili e logici provvedimenti: 
qiiésti alla k ^ volta ne rappre­
sentano altre dodici migliaia di 

Ah nove é venti BI presentarono 
nolm lo^o amoia e splendida loggia 
il Rè é a Begina acoompagQatijdana^ 

es^a Adalberto e dal principe 
i^ ìlàlla ìiuchéglk dì 

Ìi<tV:'**'l . « • • i f ' 
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tiare ùu'ampia rassegna 
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rata ci vorrebbe troppo poiché dovete 
sapere che la Favorirà, veniva, canta-
tata len sera da quei pò pò di artisti^ 
che sono U P ^ ^ a , il^^Óayarre, # 

*laffié^inf, i k ifS^(Veft?Ì. , 
Il deyarìTe eritusiaSmÒ veramente 

•il IpubWco nell'aria tanto famosa:"̂ ; 
€ Spirito gentil.... » 

La,^asqua rantò come canta sem-' 
preia Pasqua. ,. 

Figuratevi questa delizia di canto^ 
uminazìone 

deve produrre^ 

I • I 

ìi 

e r'^i d i t o 
È statò^^al Ministero del commer-

ciò ptìbbUèato jUn intéréssiiitìiWVoìumiB 
statfsfttco sul movimento dèi credito 
coobdrativò ordinsirió, agràrio e fon­
diario nel secondo semestre 1^8$. 

Da esso risulta che le cambiali 
! r • -, --

scontate .dalle Banche popolari nel 
B^MWe furono 504i807 p«r lire 837 
milioni 4Q9,C67 97,^ dftUe.:&*cì©tà M 
cVadilto'Ordìnario cambiali 525,089 per 
lira. Ì;4Ì9,649,S03 17, dalle Società ed 
Istituti .di credito-jgrario cambiati 
31,899. per lire 67,5^,Ò1S 79; oOnr-
pléssivMMèl cambiali 1,063,|S|5 per 
lire i,»?4,505,886 93. " ̂ ^^m^^s^t -= 
iNeHLazìo furono -iscontate 48,866 

cambiali per L. 286,028,868 IQ. 
Non sono però comprese in queste 

'̂ cìfcOf le sonarne scontate dagli ktiiutì 
d'emiasionei. 

• - . - ' ^ 

Un attentato 
Si conferma ià.laplièia che la 

ponzia tedesca e stata informata 
,,di un complotto organizzatosi a 
Darrrfstadt per attentare alia vitk 

wdelja, regina "Vittoria d'Inghilterra. 
" t lspettore Fraser con ulio stuolo 
4 r guardie del,seguito della regina^ 
na Rf̂ ê so le più severe inisure,per 
sventare il tentativo dei congiurati'. 

- ' 

^' i 

^m 

90 milioni, somma che si ritieW^^ '̂̂  
oltrepassata nelle spese dèlie due 
ultime spedizioni. ^;? 

* - - ^ 4 — 

1-A.r^i* 

^ ; . ~ v..M-^^' • * ^ 1 -

accompagnato da.<... un i 
elettrica quale eiietto 

' • • ' • ! • ; ? 

nell' animo. 

h -
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pancia, al Madagascarì 
r a » M aqtìgjitisce la 

tizi^èhe Meno; state proposte al 
Madagascar condizióni più miti di 
pace ed afferma yit contrario clié 
ilo ultime istituzióni al '^generale 
.Miot gli itógiungono di non fare 
concessioni che' possilo • incorag­
giare il governo degli Howas a 
.cercare l'aiuto di ^n'aìtra^potenza) 

' per impedire :alla Francia di-sta­
bilirsi al Madagascar. 

- ' l " ! ! 
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Ghiribizzo. 
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Le convenzioni 
r " . • ^AafijtiiÉ^i-UL-: • 

Dejpretis ha decisoci domandare! 
felfcurgenza''^r le convenzioni fer­
roviarie. Nei.circoli ministeriali si 
dice -che Mafglìàni ne; fk questióne 

^̂ dì gabinetto, e che sarebbe deciso 
ad anelarsene, quando non potesse 

flveré'*r250 milioni che dovrebbe 
IWcàésàrèFperle;convenzionile che 
egli ritl^n^^ndìspensabiU all'asset- j 
to delle finanze. 

mim 

r-±! 

|fv,-
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Balla statìstica francese del com-
mercio testé pubblicata rileviamo che 
nel 1. trimeste del 1884 PMliaì ia 

(mandato in Francia ^1.555^^0^40 

^^^lii'^ 
~.-'i 

-.••?^3&^ : 

E poi non basta forse il consì-
der^iie che ÌÒ,0flO famiglie atten-
dono ansiose che si provveda alla 
loro sorte ? Vorrà quindi il mini­
stèro nelle nuove contenzioni fer­
roviarie disconoscere così vitali 
interessi? Non vorrà esso com-
prendere chè*pòtrebbe risentirs^n^^: 
lo stesso buon andamento dÌÉÊ mn 
sì importipte pubbUco servizio 
quale è i lwrBviàr io? 

Ecm perchè noi rileviamo l'im-, 
p r t i n z a di questa vera ditgg^ja-, 
zione, che per quanto legale éV 
onesta, è pure di straordinaria im-
pòiìéhsia; ecco perchè trovando 
giustissime le richièste avanzate 
ci permettiamo di dichiarare es­
sere dtvere del ministero e dei ' 
deputati dì ésatidirie. 

ì^! 

di vini comuni, mentre nel periodo 
corrispondente dell883 non ne ave­
va spedito che 553,759. 

Questo aumento ragguardevole è 
tanto più, degno di menzione ìnquan-
tochè V r̂ ostri competitori, gli' spu-
gnuoii, che nel 1. trimestre 1883 a-
vevano fornito alla Franelaci,997,095 
ettolitri di vino, quest'anno le som-
ministrarono soltanto étt. 17438,172. 

Adunque, mentre nel 1883 la no­
stra esportazione di vini per la Fran­
cia di poco eccedeva un quarto della 
ippirola quest'aSlo essa ha oltre­
passato la metà. 

Ê  un fatto che merita difeèSKere 
segnalato. 

' i l 

Lavori di Magliani 
11 mfnistro delle finanze si prò-A 

pone di fare dellep#.conomie nel: 
personale dei magàzzihien dei tà- ; 
bacchi. - i 

i^r niinisterò delle finanze per^^ 
vengono molte lagnanze {jer gli 
erróri che vanno commettendogli 

^agenti dellelimpisté'nelUeség^uìre 
j e volture. Il ministro intende pórre* 
un riparto a'^tiesti inconvenienti 
con opportune revisioni e siste­
mazioni. 

I k - _ I 

In AMssinia 
feìegi^pSq^d^ Londra che il 

Re Giovanni d'Àbissinia si (Jichia-
rò pronto di mettere a Sisposi-
zione delL:Inghiiterra un esercito 
di 80 mila tìomffii per coSfflfteré 
il Mahdi, purché riiighiltèrra'armi 
ed asisoldi (jWèste ti*uppe per 15 

-"-
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• '•'Per •!' art iglieria 
Sappiamo da fonte sicura, dice Ì\E-

sercito /fugano, che il generalo Mat-
tei, (ìreàidente del Comitato d'arti­
glieria e g^nj^j^Jj^ coaJ|jlato un pro­
getto di riordin^Smento M'^'aftìgrreria, 
da cdutfapiiorra a qutìllo presentato 
dal riainisteio al Parlamento. 

Il^progetto riguarda tutta l'arti-

l segretaici generali 
. L*onor. Martini prese ieri pos­
sesso del segretariato generale, al 
mirtistero della istruzione pub-; 

Impressioni ! 
Il principe Gugììélmo, figlio del 

""principe ereditario, di residenza a 
Potsdam, coraunk^ ad un, batta­
glione di sqtìati'Òrdinàto in cir­
colo,' la nóiilìa testé fatta pub-

tìca, che lo scorso autunno qiian-
;,do r impWatore era andato ad i-
naugiifail^e il monumento alla Ger-

.^pìania in Niederwajd erasi tentato 
farlo saltare in aria colia dinamite 

• ed il Veritativo era andato a vuoto. 
móni quei soldati dì denun­

ciare l's'dpiaìisti ed impedire ih ó-
glT occasione ì disòorsi e le mòne 
rivoluzionarie. 

Questo'prÒdusse graiìllMmpres­
sione. 
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Assicurasi che sonò proritiii; de­
creti con cui v'éngònò nominati 
segretari geriWàli : il Marchiori 
airàgricoltvira, il; •Capelli agli este­
ri e il RarifIMciò ' alla mariha. 

' • • 

Scenate in Vaticano 
li cardinale Hohenlòhe ebbe un 

ricevimento poco cortese dal papa 
che gli rimproverò in pubblica 
udienza di aver negoziato.dande-
stinamente con BismarkeDe Lau-
nay per trattare i preliminari della 
conciliazione tra l'Italia e il Va­
ticano, 

CaEBiérk d e l i ì e p M t a t i 
Tornata del 1 

. ! . 

Presidenza Bianch&ri -^ Ore 2.15, 
Letta una petizione, deliberasi l'ur­

genza ad istanza di Cavalletto^ ^ d^ì 
quella delle deputazioni provinciali di 
Belluno e Padova ed altre, chiedefiti 
una riforma derriordinamento del si-
stema tributario de» comuni e Pro­
vincie; e ad istM^a di Mariotti dì 
quella del sindaco di Ancona perchè 
sia assegnata alla rete Adriatica la 
linea Milano Chiasso. 

mr^ 

I 
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Il p ra t fUié annuifia di|^|yer no* 
minato in sostituzione dì Vare nelìft 
commissione delia legge pcglì Istituti 
di omissione Miceli, in quella di si­
curezza publìca Sotimbergo. 

Comunicasi una lettera di Grimaldi^ 
I ^ 

ohe invita la Camera a nominare, un 
commissario dMnchiestà sulle taicìffd 
doffanali in sostituzione di Biancheri. 

Rinnovasi la totazione segreta sm 
disegni di legge votati nell'ultima 
seduta. 

Annuntiansi interpellanze di Orsini 
sulle condizioni politiche ed econo-

: • • 

miche di Roma ìn relazione colla pro­
gettata Esposizione mondiale; di Capo 
sulla esecuaiono della legge con cui 
dayasi facoUà,.aVgovepuo.4Ì prp.cedere 
all'acquisto Wlo stabilimento mec­
canico Granili di Napoli e retroces­
sione allo Stato dell'opificio dì Pia-
trarsa; e Ai Maffl sulla interpreta­
zione che il governo intende dare al?-
diritto di associazioné^^in seguito al* 
Bee[ueBtro dì documenti fatto^jdiUe au­
torità di Milano alla Lega dei lavo­
ranti fornai. 

RiauUunclo dallo scrutinio, mancare 
il numero legale, il presidente av» 
verte che domani i nomi degli as­
sentì si publicheranno nella Gaztettcì 
ufficiale. Levasi la seduta allo 3.20 

ì'm-:f^.mimm:>^it'^^i'*-
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H^ del 
Tornato del 1 

duità di studio durante la stagione 
invernale. 

^ I 

J?lairoBil«sat — I Consigli Comu­
nali di MaTosiìca, Oonco e Vallon'-ira 
Iranno approvato^ la costituzione del 
Consorzio per la tramvia Vicenza-Ma-
rostica-Bassano. 

'— A Maro»tioa il 29 scorso cadde 
3 

una seconda grandinata se non abbon­
dante quanto fu quella del giorno 21, 
peraltro più groasa. 

Fra l'una e l'altra volta il danno 
I ^ 

è piuttosto notevole nei frutti, n|,lla 
fbg:lia4i gelso,.nell'uva # t t r ì colli, 

*'ttf*'eran già fuoriiligrappolini, e for-
so più di tutto liei foraggio, perchÒKi 
apparisce chiaro che il trifoglio p. es. 
non cresce più. 

Udllaa©. — L' emigrazione del Friu-
J\ nel primo trlme3tré^l884 fu di 553 
maschi e 132 femmine par T emigra­
zione propria, cioè per V America, o 
di 14370 maschi e 29 femmine perla 
temporanea, cioè per l'Austria, Ger­
mania ecc. 

Compagnia yenezìana^Nac-

• # £ ì i ^ ^ 

VT^i; che recitava al Toatfó •«-^f. 
• /' 

naie di Udine, si è sciolta! Gli in fa 

• ! . • 

Comuiiicasi un telegramma di Tec-t'̂  
chìo da Civitavecchia annuiizia.te.,cha.. 
il guasto della roaìiÈÌKi)^ft ritarda d|'' 
qualche ora il suo arrivo. 

Procedesi all'estrazione degli ufficia 
Partecipasi che Depretis è impos-

mbUitato di intervenire oggi a udire 
l'inierpeilanza 2ìni e PantaUonì, in­
terverrà domani. 

Lavasi la seduta alle 3.10. 

liei esordienti t?]rnavano da Clvidalep" 
r 

alcuni, supplicato il foglio di via, sì* 
^restituirono a Venezia; altri sono an-

-: - . ' ^ ^ ; ' i ' - ' - ; _ : - : ^ - L ^ ' ' ; . 

dati jà cercar lavoi^o^^./TriestW^ipochi 
fiipjmasero qui, incerti del domani, sen­
za un tozzo di pane. 

•Vlcsassf.ffi. — U sig. Scipione Oai-
mer, che diresse per alcun tempo la 
Provincia di Vicp|« dopo che queFì 

si iicehzia dai" lettori. La d ì f l l i i lT 
déllia Promncia sarà assunta fra qual­
che giorno dal dott. Enrico Sperotti, 
che fu per molti ani(xi redattore del-. 
V Arena di Verona, n 

parole sc|Jjtt e l'altro ieri dall'Fu^a-
neo, a pràposUo dì alciine domande 
da un padre di famiglia intorno ad 
una questione scolastica, sono giu­
stissime. 

Le famiglie hanno una grande re­
sponsabilità. Esso non si Occupano, 
in generale, con sufficiente cura dei 
loro figli e acciocata da un falso a-
more, sono sempre pronte, per difen­
dere del figliuoli negligenti, % dar 
torto ai superiori. E* un pessimo si­
stema. Molti genitori, ben meglio che. 
lagnarsi su pei giornali;:.jdi còse non 
vere o esagerate, cavillando e 
cando pegli articoH f̂edei regolamenti 
Bcolastìci, dovrebbero insegnare ai l 
loro figli l'amore allo studio, il ri­
spetto ai loro professori,He,,a^ cura 
di'Wvegiiaj^ll, di prendere essìtìtessi 
''1ÌI% sul proflUo e sulla condotta 

loro, e, occorrevido, di ammonirli Os 
castigarli. 

Noi scommettiamo, che l'*autoré"iî  
della Jeltera diretta all' Euganeo in-
4pimÌi|^n(^aB^s4l>ao àBvm 
essere il padre di qualche giovane .̂̂  
trattato forse con troppa indulgenza,>s 
poco studioso, probabilmente irrequie­
to, classificato dai professori come si 
sarà,,,^meritato, rim^proverato,, in se-

^.t^.fiM"®^^^ ^^^^^-- '^^^ P"® '̂̂ ® ̂  
,^forsé cMsigliatO|5%titirarsi dalla scuo-

mì'ì 

^ - ^ m ^ A-r ^ ¥-r t, q i i v w-rF 

I I jV^j" L' 

. , ' • * 
v4- • ir. j LL. 

.H 

1 - Vene 
^ ' ' ' 

l^UEmgao-^^^^L' amministrazione 
militare sembra non intenda più co-
3trù\rl'^Ùa tftlS^a U quatUere per 
accaseirmare il nuovo reggimento e 

©o. -_ 06Eto,LjuW(fino-
ra ilF^eribilef introdot^diPteil' abi­
tazione momentaneamente incustodita 
del contadino Pizzo Angelo, da un 
cassetto aperto rubava denaro e gìo 
ìelU per il valore di lire 117. 

Maswo.— In Corte pressò Piove 

1. '• 

^vo^lla erigere il fabbricato nel cortile J^^^^^^ rubarono della bian^: 
della caserma dei Gesuiti. 1 cheria o.dei polli à certo Zannar© 

^#Domenico. 
' Soletifisa®. —?ÉOerta C. M. venuta 
a contesa con Marello Luigia, le vi­
brava un colpo di tridente alla cd'^ 

— Il Ministero deUVinterno ha ac-i^ 
cordato all' As|J^,I||6^pJile, di Belluno 
un sussidio di 500 lire. 

ssiaalteeiPiWHŝ fĵ Giornì • sono 
I - - ^ 

a Oastolgomberto certo Isidoro Mon^i 
tagnini, mentre attingeva acqua alla 
fontana, fu cpl|>ito alla testa da un 
sasso, staccatosi per a c c i t e t e , 4 l | , , 
muro. Quattro < i | | p p o il pverattò^ 
era morto. 
»I^«»Iw. — Veniamo Informati che 

• • ^ ' ' 

la presidenza della Società Filarrao* 
nioa ebbe ad esprìmere fiiple di elo­
ffio e di BoddisfiZiqoe ai riguardi del-
J* egregio sig. maì0st?b Rossi e del-
ilfeintero corpo filarmonico per 1'assi'».;.;; 

laóia, oausandole U M lesione giudicata -
guaribile ift 8 giorni. 

l u i M ' ' " !••" r"ii.'---T 
•L - • I : -• ' 

AO ' ' »- •p.^fT^.^iii^iin. 
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Lumi ULBACH 

W&: 

l 8 t r M s l o n e : p i i h l i I l € a . — «Le 
famiglie si ricordino ch'esse devono 
e 8 ^ j ^ i § primocpoperatrici deli>mM. 

' ' . ~ A ? . . - l ' . - - . . • 
andamento delle 

• ^ — - ' - . - : 

che ibrigóre bene inteso dei maestri' 
è la salute dei loro fisliuoli. > Queste 

^^m 
V^r-i^l'Fi^^Ti^-

la. Q osto fatto spiegherebbe t'im 
provvisa tenerezza morale-burocratica 

j^per il regolamento e«il piglio di pub* 
blico censore assunto, nella le 
V Euganeo. 

'• Le cose accennato nella fettlra, ri­
bàttute g\k 'MW^ÈùganeOf e che an­
che a noi risultano alcune inesattis­
sime, altre insufficienti, sono affatto 
secondarie: anzi ci pare che se altro 
ng||j,si i p t u t o trovare contro un I-
Btituto, questo si può dire fi'àncaf^ 
mente un Istituto modello. 

Noi siamo anzi^^ammirati che un 
Liceo-Ginnasio di circa 400 alunni 
proceda cojijanto ord^gi ; e a ragio-r 
^e presso il Ministero e presso la pub» 

fbUca opinione à ritenuto, ben più che 
pei numero, p l rSodo savio ed ener­
gico col quale è diretto, e pel valore 
e per 1' onestà dei suoi professori, uno 
dei più rispettabili del Kegno, unLi^^ 
ceo del quale la nostra G|| | |I può me-
itamante andar superba. 

S o c i e t à «Ì0l M@<IIM@I, ' ̂ - La ' 
i Presidenza invita i soci ad accompa^A 

gnare la bandiera che alle 11 a. m. dr^ 
Domenica 4:̂  maggio si recherà in 
Piazza Unità d'Italia per seguire il 
corteggio ^ |e a ^ M ^ inaugurare iL 

flocale tiro a segno. 
Il luògo di convegno dèi socìiAfis-* 

salo alle 10 li2 a. m. in via Patriar?-
cato Studio Tivaroni. 

Nel giorno dì Sabato 10 maggio presso-
questa Prefettma, si procederà ad un 

' secònd0i,,^e8^erimento col rnetodo dì 

partiti segreti per la del iber^^i iik 
veri di riparazione in due *WlaìiÉ 
sulla destra del Fiume Bacchigììone 
alle Fronti Valmarànà e Meschini in 
Comune di Cervareae S. Croce, os-
Bendo caduta desorta la prima asta. 

La gara verfà,,a,porta sul dato^fSlla 
Perizia 10 dicem^ifel|f83 di L. ,17980. 

Pffifll?»wa a Vorlaao. — Ci sì co- ' 
raunica il seguente telegramma: 

Torino % oro 1.15 p. 
Attilio Colle, assessore 

Padova. 
I Sovrani inaugurarono a mezzo­

giorno la galleria del riaorgimento.il 
Ke ammirò raccolta padovana, atte- ' 
Stando aversi fat|!? ĵOrig^fl.;,e 4^^ 
^ressò ìf^^gcma. Parlando di Calvi; 
disRo che quello era un carattere. 
Congratulossi col rappresentante la 
città per ricordi del Comitato, della 
Jissocìazìpnr^olontari 184849, della 
Società SolferiftSl pecu l io delle me-

patrie. 
TolomeL 

Ipgljhdiavolato ebbe a^^jrovinare, comeito 
già dicemmo, la fiera *:di4 S. Marco 
con sommo danno di quei terrazzani. 
A ripararvi in parte si provvide per̂ f 
darvi la prossimavdomenica (posdo-
«wapOisyarJa^ spqj. | |^y,^ra eiir|W:^^ 
cisór8mQ,41 volo dell'asino, la cucca­
gna ecc. 

A facilitarvi poi sili concorso della 
gente il Municipio chiese e TAmmi-
nistrazione delle S. T. A. I. concosse 
che;4Ltren'Ì*^meroii per Venezia che 
"'^',e da questa stazione ferroviaria^ î 

siaaima 

if; 

H 

^usiasta accolse ieri à sera la grazio^ 
e al suo primo apparìi'Q 

sulla scena. Quella corrente elettrica 
di simpatie, ohe la eletta attrice a» 
veva saputo suscitare noli* animo del 
suo uditorio, aveva toccato restrem,©,.. 
diapason: non vi aveva altra estrin­
secazione che l'applauso il più v i # 
e vigoroso, E che dire degli addii 
cortesi ed espansivi dì tutta una cit­
tadinanza? Che dire degli applausi 
incessanti rill 2"* e 3*̂  atte,|,che affer-
marono una volta d! più la sua incon-
tostata e somma valentìa artìstica? 

A-Ua fiine del 2* atto cominciò una 
pioggia di fiori, mentre,come un'onda 
jrrornpente,^Si«Sentìva il- fremito di 

_ r . I 

mille cuori che, avvivati dall'entusia-
Iffiò, gridavano: bravai braval^jCera 
ad uniitempo un senso dì dolore ed 
un senso di soddisfuzione in quegli 
applausi che il pubblico le prodìgaval 

Fu regalata dì molte bellissime co-
stupendo brac* 

f: J.'-".--,'. 

sue 

af̂  
nt«l 

â,̂ -. 

; i •'!.. 

% 

alle ore 4.15 pom. abbia parecchie 
carrozze viaggiatori. 

Ecco dunque facilitato il mezzo per 
chi volesse andare domenica a diver-

"^liril ih quel bel li^esello, 

I I " ^ 

ganeo ha aggiunta la sua alta nostra 
voce per rilevare che, quando còmin-
cierà a far caldo, non sì potrà prò-

| | r i o reggersi sottovia,tettoia del nuovo 
palazzo postale. 

Però convinciamoci pure che, per 
quanto si grida, non se ne otterrà 
niente: ihprimo p S S t o di spesa per 
far i lavori occorrenti importava lire 
4009^^ridotto a minore importo, si 
soggiunse che non c*erai||^più fondi! 

Eppure la necessità è ui^geòte; non 
sappiamo proprio come •si possa farne 
a meno. Insìstiamo dunque e battia­
mo; il signor Intendente di Finanza 
che tanto volte dimostra di s^per cu­
rare bensi gli interessi delV erario!* 
ma nel tempo stesso anche dì com-
prendei-e la giustezza 4i,,:certr recla-

tmii esponga questi bisogni al mìni-? 
stero ; e senza dubbio la sua autore ;̂?^ 
volo e disinteressata parola finirà col 
trionfare, e cosi sarà provveduto a un 

^%gittimo bisogno dei^'pnbblico. 
Tsra^ro' C«&iss5esr!i1i."'«.• Una ova-

I . 

f-

I t M i J j o r i e dì uno 
cìalétto d* of§ a due zafiirì con un 
contorno di magriififfbrillanti. Il brac-

tcialetto le fu donato dal fior fióre 
delle nostre sigaoro Padovane. 

Fu davvero un gentilissimo penaie-
' » M # J0| Perfecq» stessa (||ga Duse 
jjijê iper incàrico avuto da lei, rendo a 
' quoHte signore puTOicamente lo 
più vive grazie. 

Fu un attestato di stima e dì 
fette che durerà incancellabile 
SUO cuore. 

La Duse ara commossa, dispensava 
••T suoi sorrisi incantevoli e salutava 

colla sua innata cortesia. 
Cosi fini la seconda rappresenta­

zione di Moglie di Claudio fra gli en­
tusiasmi più farvidl. 

Non è il caso dì dire che il carat-
tere di Cesarina fu reso da lei subli­
memente : è una produzione, disMCui 
già tenemmo a lunga parola, e non 
vogliamo ripeterci. Ma gli applausi 

j . I 

non finirono l ì . 
I ' 

Nell'atrio del teatro la aspettava 
una quantità inhurherevole di stiidentì 
è cittadini, desiderosi di darle l'ulti­
mo saluto e con grida ed àcclamaziopì 
prolungate di € Viva la Duse » l 'ac­
compagnarono fino alla sua carrozza. 
Non contenti ancora, si diressero PI 
Ristorante Podrocchi e la vollero ve-

I • " ' " . " • ' " ^ • •• " ' l ' I -

lidere;54iinuovo per acclamlfla entu­
siàsticamente. Cosi fini la bellissima 
serata I 

In tal modo se ne parte questa ee-
celsa artista per Milano, dove si fer­
merà per 8 rappresentazioni. 

nf; 

•M 

triste, un fratello più^t'risteantìora?,.. l y j ; 

Oh quanto mi tarda aiflinvecchiare, 
. . -iti-'.'' • • ( K - , 

— Mi rimprov«rei:'esie la mia gioia? 
amereste meglio che^^ici^foasyiiiimersa 
nell'ipocrisia come Simeone l ' ^ l egli 
mi fa rabbriviSire quando lo^eggo; 
egli porta con se V umiltà e mi 
fredda lo spìrito. Per me amo l'atmo­
sfera I Guardate, mamma, è un boi sole, 
andìainO alla Tuilleries. 

— Non posso éscire questa matti­
na, attendo qualcuno, ma ti si può 
acc<'mpHgnare. 

/— Sì, Sempre questa governante t 
Quale moda insulsa! Non si direbbe 
che mi si pud'rapire iii*i8lradal 

—. Slmeonal Simeonal non è con-
veniente ohe una ragazza, alla tua 
età.... 

— Oh ecco da cupo^ non è conve­
niente I Si è detto tutto con quella 
parola. Adunfue è conveniente di an­
noiarsi di perire neU'oikra, disverò 
una casa sgradita, una madre sampra 

per avere il diritto di essere giovine? 
La baronessa non rispose. Fece un 

segno per indicare a' Simeona che 
essa aveva bisogno dì interrompere 
qìfèsta conversàzibriè, e L:̂ *; restare 

sifiólàrLa bèlla giovinetta si rivolse 
bruscamente, andò a guardarsi nello 
specchio, accomofiò le pieghe de! suo 
vestito, sì assicurò che^ii'-suoi capelli 

r 

erano rilevati simmetricamente, si 
slanpiA qualche occhiata, moduiò-Utia 
frase dì romanza ed esci, senza pren­
dere congedo da sua madre non al­
trimenti che con un lieve crollo del 
capo molto impertinente. 

Quando la signorina di Bruval fu 
lontana dalla sala^ la baronessa lasciò 

che coli grande 
stento aveva potuto contenere. 

— MIO DIO, essa esclamò congiun­
gendo le mani, e cadendo in ginoc­
chio; rioii ho abbastanza soffarto, non 
ho espiato ? 

ioal|;?i;tlM|igo,̂  pregando, 
pìangiindo, spandendo tutta la' sua 
anima, ec<3ÌtandoBÌ al coraggioJOison-
iuudusi spezzata. Finahnonte si alzò 
un poco più calma ed andò a seri-
gpVQ nella ^ua camera il biglietto m-

'>i'^-i:-'--,u 

E » 

una nuova prova, a cui si ci-
méifltà"Ìà Duse, ma sarà, ntìh ne du-

.j^bitiamo, un novello trionfo. Le siano 

I,-

1 ' 
I ' i •^- f"! ^:T6. • 

zione pieun, concorde, frenetica, en-
- . - i ' i ' iL .^ i . ' j i ^ l : 

juguerite, che mandò immediatamente 
a portare al suo mdirizzo: . -/-

I • I ' 
4 

Al Sig, Emmeriei membro 
eli* Istituto f Contrada 

Jacobf 48, 

e Madama la baronessa dì Bruval 
prega istantemente il sig. Emmerie 
di volerlecfare l'onore dì poiJt-Hal aUà 
sua casa. Si tratta i jr tmf^nràniea-. 

' [ -

zione importante, quale non può es­
sere confidato ad un terzo, né ad una 
lettera 

scorrere le lacrime 

h^i.. 

I 

Questo biglietto parti ; Antonina di 
Bruval attese la risposta con ansietà. 
Bue ore dopo, il sig. Emmerie faceva 
annunciare--irt sua visita dentro la 
stessa giornata. Neil'appre^^d^^e il 
pfìmo risultato della sua condotta, la 
baronessa fu nuovam^tìa colta da o-
sìtttzione e terrore. ,̂,,̂ , 

— Cosa ho futtoTÉssa si diceva. 
Rivederlo non è forse offenderò Dio ? 
Noi l i b a t e Marcellino mi vi auto-
rméfm Simeone e ^ ^ ^ p , j e essi 
approndeasero.... cosa dirèohoro? Ed 
esso, mi comprenderà? Saprà com-
piangormi ? Potrà aiutarmi? 

Mentre che queste uppronsioni si 
aggiungevano alle spine dalle quali 

la povera donna si sentiva straziata, 
i l sig. Emmerie voltava e rìvb'ltavr 

j IL Ir ' " ^ r U 

fra le sue dita ilitlaconico biglietto 
ì}:̂ deUa baronessa, e si domandava a ; 
^'quale motivo egli doveva attribuirò 5 
quella condotta, e >ĉ sa poteva dosi*^. 
der?y||, da iu^Jà vedova del j ^ l p ^ g ^ ' 
Oi Brucili che egli dopo dicianove 
anni in circa non aveva pili veduta. 

Ma siccome è dovere di un sapiente 
lo andare dappertutto alla ricerca 
della verità, e dovere di un filosofo 
di riori^ commuoversi, il sigFEmmerìe 

-lo qualità di membro dell'Istituto, 
credendoai sapiente e saggio, non e-
siiò punto di trovarsi ali' apipellb di 

iuna donna, che dopo tutto, era stata 
altra volta molto gentile, ,e:̂ ^̂ che a-t 
vrebbe forese conservato tante attrat-; 
tivo quahj^ egli stesso modestamente 
se ne attribuiva. 

Il sig. Emmorie come lo sì vede, 
non era aff.Uto sprovvisto di%icivette-
ria, e quando avrò detto che proce­
dette ad una minuziosa toilette, si« 
comprenderà che non si trattava di 
un èapvónte'come degU al|Ojt 

Il sig. Felice EmmeriftiaveVa^^oijÈca 
cinquant*anni. Grande, calvo, col viso 
adorno di quella dignità dÌK^Conven-
zioue che à T effigie dei funzionari, 

compagni nella sua vita i nostri più 
fervidi e sincori voti per un riden-
tissimo avvenire o non sia tanto lungi 

111 giorno, in cui potremo rivederla e 
fe9teggiarlaj3ivRS9>^2l 

E forse, se la W ^ h a i f 0 r % la 
v^j^^qii^f^^&m. 

^ ^ - • ^ 

• ^ ^ 

; ^ ^ 

egli non ispirava quell* emozione ri-
•spettosa che distingue 1' uomo di gc 
Ilio; ma imbarazzava samprè per la; 
4ronia della sua maschera severa. 
Quantunque fosse dotato di un* am­
bizione della quale noi constateremo 
la port|J^^, e che non rifuggisse dai. 
mezzi volgari, ma afeil»» per soddi­
sfarla, egli non era senza talento. 
Anzi alcuni reputavano molto buon 
gusto il servirsi di lui per reagire 
contro il malinconico entusiasmo su-
scitato collo primo opero di Ohateau» 
briant, Il sig. Emmerie era rinven-
toii^4Ì una "}U|ÌSib4k ^MU, freddo, 
arido, che veniva trovato semplice, 

•^'i . - I I ' ' 

perchè ora nudo, e bello, perchè era 
ichiaro. Egli raccontava delle storie 
^'d'amore, come avrebbe raccontato j ' 
budget;i'^'Suoi libri erano tanti prò-
cessi verbali dì emozioi^j egli con-
st^tlva le caCattfofii Sènza immagi­
nazione, prendeva in prestito i sog­
getti da tutte le lottorature, egli s! 

^̂ fece una specie dì originalità per la 
assenza assoluta'di'qualità originali; 
e questo artista, pailauda Scrivendo 
òó'me un diplomatico, passava por un 
personaggio serio ai eaoPftegsi occhi. 

[Continua,! 
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tuba, l'anno venturo ritornerà f̂ a 
noi I ÀKt t i amo già fin d* ora collo 
a l Ù i l : desiderio questo giorno: sarà 

I più bei giorni della nostra 
vita. Ohe questa speranza si tramuti 
in realtà, ecco quanto desideriamo. 

Stamane col treno delle Ì0.15 ella 
• 

partiva par MiUno. Noi con mf>U! a* 
mici siamo andati ad offrirle i nostri 
omaggi ed ebbe per tutti parola cor-
tesissittne. Ed eccoci abbandonati R 
ffioi stessi, sconfortati e dolenti per 
non avere più la fortuna di sentire il 
fascino potente della sua vucO| e di 
ammirare sulle sua labbra quel suo 
t^Qto dolce e tanto ammaliante sòr-
riso, Duse filo, 

«§1 tcB-scr» lo si ebbe «olle sale del 
Hìstoratore, dove'parpcchì egregi cit­
tadini offersero alla, signora Eleonora 
Buse Checchi una cena. 

. - . , . - - ; • . • 

Superfluo è il dire cpj^e la massi­
ma cordialità abbia regnato, e ^ o m c , 
vari e spigliati siano stati H brindisi, 
ispirati tutti al più vivo sentimento 
di stima verso la esimia artista, che 
cosi bene sejtp,è#feol!a propria valentia^, 
scuotere le fibre dei pa4i^ia|lH' 

sita in Via "^Teatro S. ifScia e con-
«dotta da Antonio Pedrotta è stato 

, ! . . . . 

Xina ventina di gìornii^foì perduto un 
sacchettino di tela e contenente al-

I propri^tMÌjni^.re-4 

ne fa il teatro e per le cui spoglie 
era sorta, volse al suo^^fermine nel-
l'.anno 1598, \ ; 

Enrico IV* re di Francia, Filippo 
II* re di Spagna e Carlo Emanuele, 
duca di Savoia, convennero i r 2 ma;? • 
griW Vervins ove si steseli tratlato 
di pace, poco dissimile di q««^l^ di 
Castel Cambrosi, avvenuto quarant'àn-
ni prima, per il quale i Genovesi eb­
bero la Corsica, iS duca di Mantova 
il Monferrato, e la Spagna Valenza 
sul Po. Ohi sorti male in tale accor­
do fu il duca di Savoia che non riu­
sci ad avere tutti i suoi Stati toltigli 
dagli Sp8g(ìup|i,4l qual trattato me­
desimo contribuì a mantenere la loro 
preponderanza in Italia, e stabilì cer­
ti confini che furono poi sempre cau»̂  
se diìJunghe guerre. 

—-1—1-

Un 1^' 
r . - • V 

=^lJfef,i. 

• ^ 

•i 

^^:A 

quante mp||^e. 
stano avvi8^tiji.afflnchè previa le do-
Vute dòsìgnarioni, possano ritii^ftt'le. 

ISsanfla lIiil®aao. — Eicordiamo 
ai soci che questa sera alle ore 81(2 

"in Via Tadi, Casa.Fospan avrà luogo 
Tadunanza generale per trattarPsul 
;Seguan|e ortiine del giorno : 

1, Gomunìcailoiìi dilla prdaideaza. 
'2, Discussione e approvazione dei 

consuntivo 1884 e preventivo 1884. 
,3.^Nomina delle cariche sociali. 

wi^tm #|^KfòMll€4dijiil iV EBBIO 

Parecchi laureandi in medicina die 
tiostra itJt%Br8Ìtà*^^ partono domani 
inattina por Imola e Eeggio d' Emilia 
a visitarvi i manicomi. Sa ran j^ac -
compagnati daU* egregio prof. Tabaldi 
e dal dott. Elloró suo assistente. 

leiÉ&^ufto. !^B&sIc&|o. P.rog^|i,^ma 
del concerto che darà la banda dèi 
"Comune di Padova sta^^ig^, dalle, .Me 
6 li2 allò 8 li2 pom. in Piazza Uni­
tà d'Italia : 
1, Marcia — N. N. 
3. Duetto Semiramide i7^*^o3s\n\. 
3. Mazurka — Là TedescMna — 

Brigo. 
4. Sinfonia — Il Reggente 

.cadante. 

J^l!)i 

,< 

,i^Ì& 

Mer-

5. BftillbiTiV Aie -^ B*)rn(irdf. 
6. Pot-pourri — Lohengtin • 

gner. 
7. Galopp. — Stromboli 

^ina a l «II. — 

Wa-

Zatta. 

^ 

•— Fra due amici.; 
Pecciito non essere deputato! 
E perchè? 
Cercherei di farmi fare ministro-

delia marinai 
L i . ^ • • - 1 -

• — Se dici che 
cattive acquo I 

navighi sempre in 

IBasllcfllaso «Iella S4at«s C i g l i o 
del 29 

rVasciéc. ™ Maschi 8. — Femmine 3. 
, ISI^erii. —• Avghìto Sante di Gio­
vanni, d'anni 22, fUbbrOî M'celibe, di 
Salvflzziino, 

Un 
' : 

i—li' altro gionrio presso la stazione di 
Cerbeo nei Pirenei accade ;ji?v^?splo« 
aione di dinamite cosi terribile che 

1 ' ^ ' 

Hquasi distrusse la nuova stazione fer­
roviaria. >••:. 

. I 

I minatori avevano^, praticato nella 
raontaÌKiltt'^astB gallerie^per mine e le . 
aVlvano empiiate di dinaridito allorchèf' 
al contatto del fuoco, la dinamite e-
spiose sollevando enormi quantità óXi 
pietra. 

Tutta un 'a l j della stazioné^è stata 
olivata T ^ . l i p r a u|^|, iungliez|a. dV 
cinquanta, métri/,»J vagoni sdtio stati 

Édanneggjatissimi; tttlti i vétri anda* 
reno infranti ; una fontana posta a due 
cento metri di distanza, à stata del 
pari distrutta; vsnnerlì'^trovàte delle 
pietra lanciata ad.uriSaTàlstanza Ìli cin-
quecento mitri slnza ohrfie88Uno,^^^p^ 
restasse ferito gravemente. 

Solo il capo stazione fu colpito nel 
euo ufQcio da una pi^trà.f? 

— A. Parigi mercojadi mattina venne 
, ghigliottinato i F misterioso Campi, 
condannato a,; morte per j * assassimo^ 
,del tóor-Btìctfbs da^Sitt;^^ ," '̂ '̂ Ĵ  
ilf Venne condotto dalla prigione at 
luogo dol supplizio pochi minuti pri­
ma delle 5. 
• ^ 

Alla funebre cerimonia . assisteva 
moltissima gente^ comprese alcune 
.eleganti signore. 

Campi mori freddamente, dando 
prova di una grande fermezza. 
'Accusò ì giornalisti d'esser stati 

causa della sua iine coli'aver dato 
tTna grande importanza alla sua causa. 

Eccifito a parlare dal magistrato^ 
81 ricuso energicamente; di modo che 
egli mori senza aver rivelato il suo 
vero nome. 

Prima di porre il capo sotto la man-
njaìa Campi abbraeciò4^abate Mor̂ ĵ jî  
che lo assisteva. 

Il;, SUO cadàvere venne consegnato.^ 
ai medici per T autopsia. 

®Ba, l a golwalffi! — Giorni sono, 
Éin Providence, Rhode Island, una vet-

tura del trara-^av-cittadlno fu teatro 
di una scena dolorosa. Uo marito gè-

^ioso scllinfeggiò Un passeggierojjper-
che questi teneva fissi gn occhi su di 
sua moclia. Giunta la vettura ad un 
dato punto, entrò una ragazzina, la 
quale,; preso per mano 1' uomo che era 
stato schìftiyeggiato, lo^^^^pdusae fuori. 
Quell'uomo era cieco. 

1 - . 

iT&ai, 1 . — A Odstelfjulit fu­
rono presi tutti gii ufficiali a soldati 
ohe erano usciti da Santàcolonna. 

C a p a p a c o M a , * . — Il treno che 
i^oveva arrivare stamane da Barcello­
na a Valenza non é ancora giunto. 
Dicesi sia sialo arrestato dagli insorti. 
Finora non v'à nessuna conferma. 
OVande agitazione in Oatftlò|ftà. 

SBerliiào, 1« — La Commissione 
del Reichstag respinse il progetto re­
lativo ai socialisti con dieci voti con* 
tro dieci. 

L 

Torlsa©, SO, — Al banchetto della 
stl l ipa italiana ed esterai^offr^rto dal 
Comitato della E^posizione.-etano pro-
senti 180 gionialistrdi cut 92 italiani, 
e62 esteri. Brindarono acclamati Vilìlfi 
Magny, Sambny, Batterò ed altri. Sta­
sera grand9AÌl>4llo al Filarmonico col-
l'intervento dei Beali e dei principlr,^ 

T o r i i a o , t , — AH inaugurazione 
dei concerti net grande sal&ne dell*E;# 
Bposiziona intervennero i sovrani e 

^ u t t a 4ia,,fAmigiia réale.,Ijfljpftso con­
corso di publico. Applausi ^vivissimi 
air arrivo e alla partenza de) reali. 

S o l i a e !!nit»tglie6él 
-- Nella sala dell'As­

sociazione costituzionale gremita^ Miu:?! 
ghitli'cocomembró primieramente la 
vita di> Massari raffrÒWtìhdo la rjvo-' 
Ipione del 1848 49. Poi fece l'elogio 
ai belili, mostrandone la tenacità dei ; 
propositi, la politica finanziaria, il rag-
giungimehtMél pareg^iéf Ne commen­
tò ì criteri inrapporto alle leggi, chia­
mando a larga parte gli operai nelle 
istruzioni di previdenza e risparmio. 
Bimóitrà r ardóre, ,1* entusiasmoiag^diS 
Sella nel|*incoràggiftî €j" î colleghi e^l 
governo ad, occupare. Roma, dodicaa-
do ri'u lima parie della sua vita a far-

% • ' < - ' V • • - ' - - - ' " ' • - " • • " " ' " ' • I l 

ne un centro intellettuale. Oonchiuse 
^'Ifiàndbne le virtù fimigliari, esorìah* 
^do*1^*gffvani a contrappore alle tenta­
zioni dallo scetticismo, una sana po-
fsolarità, ai subiti guadagni, ai piaceri 
'esempio delle virtù dei grandi uo­

mini. Il discorso spessissimo iflèrrot-
to, alla chiusa fu aptauditissip^p. 

ij'S:-^^-;-. 

Holieg 

^sono scindere dalla questione finajiM 
Ziana. 

C a i r o , à» ̂  Ieri il governatore 
di Berber telegrafò domandando: rin­
forzi e supplicando che il governo 
non lo abbandoni. Nessun dispaccio 
fu ricevuto, supponesi che gli impia­
gati del telegrafo sieno partiti. 

Cal i»» , 4 . — Il telegrafa f 
fra Barbt^r e Dongola. 

IPaipigS, 4 , — Secondo informa­
zioni der^ì'emps, l'Austria, r Italia e 

BBMMSSIA accettano in massima la 
conferenza. L'Italia e la Russia non 
fanno riserve, almeno finora. L'Àu-
stra suggerisce uno scambio dì vedu­
te onde Hnjuo^ ogni cnuaa td'in-
successo della conferenza. La Germa-
nia no,n ha ancora risposto oCdcial-
mente, ma lasco intendere, c|ie ac­
cetterà la conferenzai!*?maniìe9tando 
la sua noncuranza, fondata sulta man-

,iCan!^,d'int.epesài^'ttdesohì in Egitto. 
jLj Tarchia non ha ancora risposto. 

lEa questione sulla sede delle confe­
renze finora non venne trat tata. . 

BialgaH-ellfi —̂  Padova, Via dell'I!» 
nìversità, 1C'6, ''-'^mk 

Prezzo di ogni Bottiglia L. t . 
Trovasi veWbHé anclie presBO il 

negozio Lorenzo Dalla .^griatèUf di­
rimpetto al Caffè Pedrocchìr 

Deposito in Venezia aìl'fitnnoHo M 
SpeciiUtà, Ponte dei Birotterit '^06? 

•yi^i^.^iiuiu:< 

A. M. D.JJpNTARÌ 
,^'-

già jìer tredici anni primo.assi­
stente e sasti^utp; ai Professori 
Virasdj è Kòtin in Vienna tien® 
ip^ertp tutti i giorni il proprio Ga­
binetto neirabìtazione del defunto 
Schon con Ingresso «lal la Wla 

I, É , § , presso lo Sta-
biliaiento Pedrocchì. 

-.•-- di-. T^s»raraBr;-^ffffii[2o?K«s-< 
-^:-.'--'U---:r-: y--• 

ì 

^ . f 

, Z, .— Il Governo scopri >: 
un complotto destinato a tagliare n te«T, 

Hografo; e inipedira la circolazione dir ' 
treni ;,furpi)io prese le misu^Q, per im-

«pedire l'esecuzione del progetto; npu-
dimeno parecchie linee telegrafiche 
Ifurono tagliate. Anche un ponte siiìla 
lihea di Barcellona per#ia:,.|'rancìa è 
rotto. 

M à d p l i l , Z, — È rgfi^ il tele­
grafo fra'Lferida e Gerona, fra Seo 
d'Urgell e Figueras; la polizia, impedi 
la rottura del cavo tra Barcellona e . 
Marslgliai[#^Gli ingegneri accorsi néf 
|)On.tÉ(g(sheè stato rotto fra Barcellonai 
e la frontiera francese riuscirono a 
tarmare i treni, evitando così una ca^ 
tastrofe terribile. 

garantite per 
10 anni, e cure igieaìciie speciali, 
della bocca. 

.~ 

1 li 
ohe vengono eseguite dalla 

VASOH-CAHETA e C, - PADOVA 
Wtì\ «HitMj0, 4153, 

Accetta 

un A Barcellona Jampolizikiifffèstò 
indijjduo che^^pprtava quattro dartuc-
cie di dinamite; egli confessò che vo-
èva togliere le rotaie alla ferrovia. 

^ il 

versfìnfienti dì denaro al 
S l j à O o in Conto Correa-

't'é.'I4Ìl»43B*0. 
• 1 JL i 1 

3 3,4 0 0 in Conto Correa-
te vlsacoliièo A 6 mesi. 

4 0 0 in^̂ ^Oonto Correnta 

4 Ì | 2 0to in Conto Correnta 
....,. . , ..^*«»®s»l®4o ad unanno. 

f 
ri n • -r-r Sconta 

' ^ . r ? ! ' Ì r ^ ^ . . - " i ' i ^ - ^ - . - . l ' ^ 
. - J ^ _ . _ ^ . _ 

>; ;>! ; . : i'.:!^ 

• , . • • ; - -,.. l y -

^ai^Kgl, fl»^ - r Tseng arriverà sta?; 
fl^ra pel̂ ^ presentare'tie stfe lettere di 
"ricHiamo. Silvela conferì con Ferry 
riguardo alla sorveglianza degli emi­
grati spagnuoli. 

l ^ a r l g a €, — Linfongpao, amba­
sciatore delU,^gh|ia a Berlino, conQ-
dente e amico^dilLihungchang, par-
tira stasera da Berlino per Parigi, ac­
compagnato dai suo segrlltari per rim­
piazzare Tseng. ÀsBÌcurasi che il go­
verno chi nese mise fine spontaneamen­
te alla missione dì Tseng. Nominò 
Lifongpao a isufrògarlo prò interirrif 
onde aprire trattative per un accordo 
definitivo colla Francia .riguardo al 
Tonchmo. 

F. ZON, Direttore, 
STKPAKI, Gerente responsabile 

^ i * ^ . ' r ! 

ESTRAZIONE mUEVOCABìLE 
DELLA 

i^i. 

^f^-'^^*'"-" h.i ' - : ^ i ^ . ' « 

i ^ » ^ " Ì Ì ^ n ' v F ' | l r ^ . iri'o 'esposto, di Pàdova. 

fKI 
' • ^ 1 

Padova 2 Maggio 

Rendita iMlima^ 5 p, O/O 
contanti L. 95.70. 

fine corrente. .. . » - 9 6 . 
'fine'jprossiiiìo, . . 

^̂  ' , -^M'^Éà-^--•< . ^ iv : . .T .^-, ,;. 
^ j " ^ j - _ 

e I e s£ t̂  i'̂  ìn Mài 
' • . -

I - . ' 

l - ^ L 

m 
» 

» 

y . . i - - ^ - - - ; ' -

• r.i-
. > 

Hy 

Bancoj.Note, 
Marcite. . : . . 
BaricJiè Nazionali-. 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni: Venete 
Banche Venete . . 
Cotonificio vMeziano » 
Tramvia Padovano » 

r 'iti- 1-^J.M uj -.-j j r - - " 
' ' • T . •' - -

78.25, 
2.07.3(4 

» 2230. 
» 960, 

382.50. 
fi 

7 ' 

. : : - : = - ^ - - : ' . ; --j. 

223. 
310. 

• > - -

• — • - 1 - * . - - — " 1 — " -
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L' accanita a sanguinosa guerra che 
durò quìi^i tutta 1' uUimu metà del 
secolo v:^!" tra la Francia e la Spa-
gUft a danno delia nostra patria che 

(Agenzia Stefani/ 
l^&^minittiiH^ 3 0 , — i 'prìncipi 

ereditàri di Germania visiiM^Mi^Btft-
mjne l'imperatrice d'Austria ad Ilei-
deiiierg. Ritornarono nel pomerìggio. 
Alle ore cinque le nozze della prin-
fìpessà Vittoria; col principe di BUen-
berg vennero celebrate alla prensfnza 
della frtmigÌia,^,g|anduGale e di altri 
personaggi pi-incipeschi. • ,̂ , 

Ijeisdf^., S®. — Camera dei co-
Unioni. --UMJMmMà9Mm^m la cre­
mazione, comb'ittuto del governo, fu 
respinto con J,49 voti contro 73. 

!MladrS<i9^1Ìll. — Il Re colpito da 
leggera'libbre intermittente, è obbli­
gato a Testiere nella sua stanza. 

TorasMétt, 4 . — (Canada) Potenti 
cartuccia di dinamite furono trovate 
neir ufi!fi'0 di beni della corona nel 
palazzo del ParUmèTO?Granda ecci­
tazione. 

iilfiB^^aa, ft. —̂  Sommossa nelle 
prigioni. Il direttore o duo impiegati 
sono feriti. 

S I I faSgl©st ^m BgSèÉe • 
S^oaiiilra, t . -f-^Ìl Daily News ha 

dai Cairo ;Mi governatore di Berber 
ritirossi; la cittadèlla fu circondata 
dagli insorti, che gli indipedìscoho di 

.iitire. 
Il Daily Telegraph ha da Cairo ; Il 

telegrafo di Baroer e rotto. ^^ 
'Wmaìlg New$ ha da VarBfFta 

Porta fu infarmatft che iJIpghiitjTO 
ricusa di entrare in trattati,?^ PIT.̂ li* 
minari con la Porta riguardo ('Egitto 
pel Sudan; parecclfì'arruolati in AU 

Jjanìa còme voldntaR|^g|m'Egittp fu-, 
rono,..espulsi. 

li Times ha da Berlino: Tseng, ri- î 
chiamato da Parigi, resterà amba­
sciatore della China a Londra, e Pie-
trgtega^J;..;X!Ìfrthgpao avrà U lega­
zione di Parigi, Berlino, Vienna, Ro­
ma e Aia. — 

BiOBsgSi'm, tsiirtr Camera dei Lor­
di — Wahviilftìchiara cheil governo 
apodi una circolale e cinque grandi 
potonze e un diypaccio alta Ì?(|j;|ii on­
de proporre di riunire una conftrenzn 
allo scopo di esaminare se la legge 
sulla liquidazione possa essere modi-̂ ^ 
ficata. Finora non è giunta nessuna 
risposta della Porta. Ma le Potenze 
aderirono. La Francia^ acconsente in 
massima, ma dosid0ra"''*iTBune spiega-

'^•iTFiiiiliS: 1 £ uS,'--•l'iit'^y?'?SlT^n^.S;-^-' . 

• ^ i 

Caraora dei Comuni. -~ Gladstone 
dichiarò che non uncora fu deciso se 
la conferenza si terrà a Londra od a 

ostantmopòlr, egli non credò^me la 
idpwìanda della Francia sia una con-
dizione dai ano consenso, ma essendo 
tornato "Wiuidington, altre comunica­
zioni sono immThonti. 

r a r l g i , t . — S^ILlJJsposta della 
che Francia coiiiatìgnerassi oggi aGrim-
ville ijiir incaricato di affari di Fran­
cia VW'i'^as erode di sapore che sarà 
concepita in termiiST^Wolfco amichevoli 

''per l'Inghilterra. Accett» in'''itìàs3ima 
la confoi'onza e chiede soltanto che 
prima abtìia luogo fra i due gabinetti 
uno scambio di idee intorno alle que-

^jtioni Wé évidotitémenta non si 

DI 
Amórizisata coS^^R, Decreti 

10, 16 Marzo 1883 e,S Febb. 1884. 
La sola che abbia destinato, in 150,000 

bigliòtti S®0 i»r®53al dfìll*effettìvo 
V l̂orè '̂̂ cll Hriù ^^^&&m, cioè: lire 

Wu, dOO, ecc., ecc. 
Ogni Biglietto concorre per intero 

a tutti i Premi. 

cambiali al tasso do! 
^^i|4 0[0 con scàdensa fino 

a 3 mesi. 
5 1)2 OiO con sqad.en2ia da 

3 a 4 mesi. T ' i 
6 ll4 OiO con Bcadenaa da 

4 fl^ 6 mesi, i 

Conti Correnti ^erso depo­
sito di valori pubblici « 
dello Stato. ^ : 

b -

f l i i iS^^ ' 

Anticipazioni sopra titoli 
dello Siiito, Provinciali e 
Comunali. 

.;- --^^'-.yr^-
-'';':'' ',' ^ I" Viti 

E f f e t t u a P**̂ **"®"'̂  ^^ ìncaW^^ler 
conto di terzi.; : 

I GeréAi i 
••' 'WasttHa C a r l o 

^ -J ̂  ^l^_-^L^ - ' , 1 \ -1 -
- --.••<Oii " " " : : ' . ^- [ 

1 ^r'i'j^ji'^l^rS'j>=^?'!i^:^ 

m'^ 

1^0115^0 U , ^ , A Ed I r a 

Sollecitare lo- domande 
biglietti 31 vendono "Bclusivamento 
in LODI ; presso il Comitato. 

In PADOVA presso la Congrega'zione 
••'• - • — — - .3262 di Cariti^. 

iS^^Ì^??_Si^^™^^;y°°"^'''-'iff*'<™P"'ig*™T^^ : : i , ' . i ^ ;,i5 

IV 

di GIUSEPPE INMì 
- . ' , y Z ' •'f-lti^ifi. Oltre alle spediziìbhì all'ingrosso-

VENDITA ANCHE AL MINUTO di 
Cifr|»|t(DEIt a €lELIi&^r4» di seta ; di 
feltro bassi sul fusto di tela; detti di 
tutto' féltro flosci, neri e oniari. C&S. 
hun per società; Ca@»|?©lllEìi per 
faMÌlllt^ttPB&®^»* p e r sacoip-
«l̂ gSl fiCsaiD^oSat di fel,tro per si> 
gnore; verniciati da cocchiere; Sŝ Bf-
r c * « di seta; ecc., ecc. Sî 'àf̂ sUmonc 
commissioni per corpi di musica, so» 
cÌQtà gMastiche,,gM£tomunieipalL 
campestri e boschive.Il tutto a PREZZi 
FISSI DI FfiBRIOA quindi con RH» 
LEVANfSISSmO RISPARMIO per l'a 
quirente. •-<Mt: 

-^ 

Prèiioaa e balsariftica, indispensabile 
per toelette e bagni, utilissima per 
ttllontanure la' cario dei denti, appro­
vata diil Consìglio sanitario di Pado­
va, premiata dHlTa Società d'incorag­
giamento nel 1882. 

Inventore e fabbricante A n t e i u ^ j 

ratore ,,.. 
Camelli dei Frat. 

FIRENZE 
J • - L - • 

Questo prodot­
to seriamento 
studiato è l'u­
nico per resti-
tuire ai capelli 

lanchiegpigfi 
il loro colora 
primitivo, im­
pedisce irame-. 
diatamente la 
caduta dei ca-

pelli da qualunque causa provenga, 
dà vita nuova e crescìmeuto con pron-^ 
tézzà e vigore. Non à una tintura, non 
macchia la pelle né la biancheria ed 
é il' pili usato in tutta Italia ed este­
ro. Prezza L. 3,®®, 

La più rinomata tintura in cosme* 
tico per tingere istantaneamente ca« 
palli e barba. *- Questa tintura ha 
ormai raggiunto 1'apice del perfezio­
namento e della semplicità, L.SgSO^ 

ta tintura istantanea 
Nessun* altra tintura istantanea of̂  

fre la comodità di questa che tinga 
mìrabilmante capelli e bar^ba, sénztt. 
bisogno di lavarsi, né prima nò dopot 
l'applicazione. O^ni jersona può t in- ' 
gersi da sé impiegarillo meno dì t ra 
minuti. ì?ÌQa,:̂ porpa la pelle oèlalin^' 
gerla. L. 41,®®. 

Isttintanea per tingere . capelli a 
barba in castagno n(3ro. Detta tintura. 
fotografica, per non contenere sostan­
ze ri'òcivé;;|i.Lla salute, è già ben ac ­
cetta al mondo elegante. — L. 4I,00«£ 

Deposito e vcnditsi in Padova ali*. 
l:^profum(ìria Merati all'Università a dai 

Parrucchìtre Ànififtió Bedon, Vi» S.» 
Lorenzo, e da Clementina Bedon, vî ŝ  
Portici Alti N. 1(,4'«"'™" piano. 32i9t 
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p f r Ester© si ricetpnoescluslvamenlr presso .^^NìK)NI e a, Rue Faubourg, a Dentó, 05 Paffl 
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PRESSO LA m' 

,r-'|'!"!i 

•H,4, 

degna 

!i i l r c M v l d i StoÉ# ® r f p r i i l o t t » iBelfl Gazzetta Ilffi-
eiak: DJU.'MIN/STERO DELL'INTERNO — SS^maagìo 1870. N. 385!f. 

„ ' - -' - b . . • ; - . . . • 

La Santità di ,Nostro Signore, nella udienza del giorno 13 andante 8i è benignamente 
aia cp.ncedeie al signor Giovanni Mazzoiini farmacista in questa cani 

d'oro — èenemerenfì, con facoltà 

magico Ni, fiS!^ 

: i . i - ' . ^ -

r r 

Ci)aaftl>ilo V a l u t o , Veneseta , C a l l o E ia rgk ^ . 

SI POSSONO 
£e Qi ià i t rsS Csi r l t i lS^ originali dei Pre­

stiti Connunalj_d.iSStt«!|„illapl®élat81ie„ 

per sole ital lire 180 
pagttSsIl i i n . 3 ^ v^tm M^ont^lti «la BJ. ̂  

Queste QUATTRO fcARTELLE Originali 

cwi^o ^iin l i . S®» e cóHttorrono in do-
^ dicr estrflzioni antìW a aliatosi premi di lire 

lOO.iiJ, 50.ni, 25 nà, 20.m, ecc. 

BBOSSIME ESTEAZIQNI 

Le Cartelle originali vengono consegnata ad epoche fisse durante i pagamenti ra­
teali od in qualunque rnpraénto a quelli che vogliono anticipare le rate sotto sconto — 
come da programma nlasciato gratis. ; ĵ ;; ; 

mi?:®.ti-® agli acqiiirónti di due cartelle della Lottei^ia dì TORINOji^^veriQca gra­
tuita di tutte le ÉstrazjoBÌ, Lottei^ie Nazionali ed Estere. 3160 

Le C a r t e l l e originali del Prestito Co-
munate.,(^|;. ISsarfeiffi!^ t § f « '-

«per sole Jtal J M 46 
ìj^àgalilj^l I n S S r a t e «nonsAll «àm l i . ,? 

Queste Cartelle originali «levun^s '%'@nl" 

f ^ ^ e concorrono in Quattro estraz. annue 
20 Fébbr^m 20 Agosto 
So Màggio 20 Noyepabre 

a vistosi premi di Lt lOO.in, 50.m, 20.m ecc. 
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questa: capitale la Medaglia 
' ^ A P " ^ ^ ^ ^ ' ' " ® * ^'^8'ai"e il petto, e cidin.premfo dell'aver egli, 

secondo i! parere di una Commig.^ióne speciale ali* uopo nominata, arrecato, pel modo onde 
compone il suo sciroppo, un perfezionamento al cod dotto Liquore di Pafiglina già invernato 
dal suj,,,g^nitore,proJ^ Jî ^̂ ^̂ ^ Gubbio, tìffi defunto. ^ U Sottoscritto'Ministro dell'interno è 
lieto di porgere al dett9 sig. Gjpvunnì Mazzolini l'ant.n|ip2Ìo di quésta graziosa sovrana co»-
sìderazìone e nserbandosi d>J''*r|n^uanto prima pervenire la medaglia di cui sopra., ha in.* 
tanto il piacere di conformarsi dòri discinta stima II Min. dell'Inter. : F . Nearoni. 

. 1 

dal 
né 
pere 

,7* , " , : r r — - . . , . - - • „ . . . . . . „ . «..^..^.^ ..„ ^«w. . u^puianyi jjoixne non coni 
.è alcool né mercurio e suoi sali, rimedi tutti non sempre jiovovob e spesso mal i alla salutev 
lerche è comporto di succhi VfgetRli eminentemente ahtierpetici da Lui solo scooerti va-

gétah gcorUsciUii Hi ^ ^pa ra to r i dî  nmedn consimili, e per questo à T unico Depu­
rativo premiato SEI VOLTE dal Superiore Govetrtp.in aèeuifeo di Dar -
clinici deli Època. 
basti 
TftKcaval 
lari 
per accreditare il,suo rimediò. 

parere dei più illustri 

-^ Non basta. a . I 

puDDiicare nel giornali 
il^bisogno di far credere ali" in-

' •4-M-«Si 

consapevole pubblico di avere ricevuta una medaglia" d'argento per il àuo Depurativo in una 
Esposrzionedi provincia, mentre l'ebbe di seconda classe in ballottaggio con altri prdduttors 
per l'Olio d ' Q f e y i J i n a ^ e n t é ^i^prova^i:^^^ suo Liquore non contiene, né ^ 0 ! , 
né mercunoi ^ppoggian(lo ja sua i^s^^t^va airanaliai ehlm,ij3^,Jatta fare bella posta da un prof. 

ANTICOLERICO 

Plremiati con medaglia'Mo all'Esposizione Nazionale d| Mpana,̂ ^̂ ^̂ ^ 
Viehnà'ieirà^&^^Fìladellìa Ì87&^T |̂Parlfl! 1878 r - Sydney léW"-'Melbourne S880 

t • j , ! I V 

is^:5trarifl! 1878,^. 
0 Bruxelles J 

.^ x-> 

V i b r i v i 

Il Fses-HS©* llrsiraéfa; è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman­
dato da ceJebrUà mediche ,ed usato in rooltì,Ospedali. Il IFerMetì Mrmm®u non 
si àeve^ confondere con moltt Fernet messt m commercio davoco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni. Il Wevm®t S5r£ancs& estingue la 
sete, ta(jilitffi m digestione, stimola (appetito, guarisce Je febbri intermittentr, il 
mal di (̂ pOyf capogiri, mali néfvòét, mal di fegato, spleen, mal di liiarei, nausee 
in-genere. Esso'd'Wew'^^iìlf^g^-.^mltcol^i'ico*-'' :;• '̂ ? ....': ^--''-''' '' ^ • • 

•\ l'._ • ••'E;FFÌ^I j(}^Mhà Bk^é^ 

:a 

•+ 

i 

riglina composto. -^ Si véilde in bòttfgiia'da'9 lire e 5 le mezze. — Tre bottiglia (che è la 
dose iitr una cura) tolte in una sol volta dal Banco cioè alio stabilimento Chimico, si danno 

per L. 25. Per fa^rj, ai spediscono* franche per L. 27 ki sigg, rivenditori si 
accorda lo sconto d'uso. EUo 1 a,mp|^,g^|antito^o.S^ 

jlxna composto, quando la bottiglia porti impresso nel vetro f.amacia G. il/ài5-
tùlim^ lìomay e la marca di ^fabbrica depositata come la qui presente unita 
al metodo di UsO firmalo lll*mbbrica'tore,'è avvolta In carta gialla avente 
' * A r g a ^ " rosso simile i^nutto alla targa dorata dèlia bottiglia, e fermata 
nella parte superiore da consimile mirpa di fabbrica in rosso. 

- : I •- yk r < ^ ^ M 

-. L.h:J!^iJi*L^!T#^'!.^ j , ' • ^ l ^ i ^ i ^ ^ S i S ^ i ^ ^ f f i g T ^ s ^ 

ì Generali in Budapest 

-̂  .1 --.-ùu-

*^4->àj E -iSiiii'ii^'v;. •1 

iBOflmrap;iiL,„.. . 
AarsHaz. in Italia contìffiu 7 A^rfAéf e'itìar. 1882 

• " . H ì ' 

Capitare interameate yersato I Totale FóndijdiGal'ànzia chettu ' 
l i . 9 iKi^&®^©5,?l@'S. 0 S -r 

Casse é vetri si possono rendere allo 
stèsso ^prezzo affi^ancate Hno â Br3KTre l'im-

efte8tituit<»|sCon vaglia postale; 

• i l\ direttore' G. lIsiBrislaejai. 

ItiiM^^éA' 'depoéUfl prihcipafe^rèsso 
l i p ^ l i m ^ d t e ^ ^ n f e ' ^ r ^ 
' Ì « I ^ & | t o Ì t e E y g ; ^ e t t a Pedr(ìccli|„:Ni 531^ 

•̂̂ •* ci è* Cornetto. Bernardi Duv^v « |E^c* 
•"^V^ .P.v . - LI' 

\' 

I •—' -:• '^ r\ 
PREFETTURA. APOtìTOLiq^ DEL BBNGAL CENTRALE 

PREO. SiGHomFxu BRASCA, - . 
„QualQralle SS.-..IJÙ mi-facessero IVgevoIei^Bir-liMasciarmi avere il loro celebre 
imwmet M^mmmm a, pezzi ridotti cerne l'agno scorso, he prenderei dodici doz-

^ . ^ - . . . -. . ^ - - • . • • - • . - . . • ^ • • . " . . . • , . 

Z i n o * '̂• : ; .1 ^ V \M '^ '^ Ì^ ' ; - l ' j à ' ;•' \ \ ì •• ̂  ' •• i''• ? ^ L ' ^ "" 

L'ottimo FcffHct ci è molldilutìlè Bei q,oiérosì''f quali non di rado col solo 
uso de^^TOiedesimb superano il malóre mortale, ieffiricuperano perfetta saluteJ^ 
-J^n generale il l'crK^te^iBraBae» ci, riesce mol,tp vantaggioso per .tutti i ma­
lanni pro4ittV4* questo ĉ  éccessiVameute caldo. = 

Devotissimo loro servo, ÌAK .Uf̂ V i . ; ^^- Pozzi, Pre/^ Ap. 
!•-. 

->-•.--: •'"'•1 • 1 , " i f '^ ' j 

j t ' r ,hj*i 

.:^4iu-.,%r,.i.Li^^^.^.<!,^^ 

r̂  > • - - ^ • -

MUNIClPiaDI NAPQL* 
Napoli, 21 Dicembre 1873. 

^^Irtifìco io sottoscritto dii^averesbraininistr^to nelì'Ospédafii della Goritìcénià' 
il li'eraiei-lSrsKaffia ai,,convalescenti.dLColera;con foro gran,dì^Ìmo.gÌ'oian3ento. 
E notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerósi,! 
quali dopo così fiera malattìa, sogliono avere sensibilissime le vie digestive. La 
prtncipale azione è-rattività digestiva eh*? srridesta, onde il progressivo benes­
sere che i convalescenti ne risentono. 

/ril/et?tco„PnrMario FRANCESCO FEDE. 
Per lâ  reflltà della firma del Dott. Francesco Fede. u,,,^ 

Il Sindaco SPINELLI. 
Visto la legalizzazione dellaf,Ì^ma'^s#raWiUa del SiVifeB di Napoli, pel Pre­

fetto segue la firma. 3586 
PREZZI: m Botliglie da litro L. S,5® ̂ Ficcale L, t ,S® 

" ^ " ' ' • • • • " • " • 

• n 

\^' 

L'ispettorato Generale d'jialia sedente in 
Firenie 

NlJMERi: ,m, .SAG 610 

er e 
*fi ,ta V \J!'-

^ •- - '-I 

• i. 
i\--\ E - i? \ _.• j 

' . I A¥VISA .,del|o ,̂  8iplen,didoi;'i pìò^> mvén^^tfé •^ : U9 • f • 

di assumere a datare dal 1 Aprile 1884 ie 

'^•^s-

. 

5 

A,Ì5>Ì .JTVV^,A) . # ? ' • " 

assicurazionira prWio fisso contìrd i 'dìirìni 
della 

ImsB^ IBisgatt dalla fondazione^'^ll 31 di­
cembre 1882, 1J. fWÌ,5"'ÌSl,Sil»^é,'®5." 

Per l#jÀssicùrazioni e schiarimenti IdTrigerai 
all'Agenzia principiate,dì Fa^ iq^f i , f t p . 

, presentata^ dal signor Ing. ÌHEUÌÌI^I' MI-
toéWl, Vta Cà di Dìo Vecchia, N. §500. 

•3247 

e unico 
eseguisca nelle proprie 

A.v-\^^ii^U"^^^^-^ .̂ .̂SM < '̂seg "̂i Opinai» ^> dai stì^' Afwdeo speciale .̂  

ì 

f • • j " , - - . . 

s^/gnaturq ordjn. 1Ì0,000eépie in Ulingutf 
si distribuiscono a chi li domanda alla &iaf^ 
gi,0|B« — Milano. 

V'i'M^'^ 

.?SS 

«asEsassESKFMssiiss» 

••^'"^fe. 

• AQUÀ 
FERRUGINOSA 
ANTICA FÓNTE 

A: 

:. , -, -i ,^ùui^m^^^m^\ 

< •-' I 

i -

. 1 • • • ->:--..u:^-fjj4': •:•'•. rî 'î r'i'X'lrif''" ̂ •'̂! Tt_ 

Dî tirfla^ con MedagliallfrElpòsi^iohi Milano, 
jRSppibrte s/m 183i,iejrrieète 1882;- i,> 

Si spediŝ cê ^ 4 |̂̂ la I^3e*e»loH[i49. «Iella 
S'Olite lia lla'esfflSja dietro vaglia costale. 
100 bottiglie aqua . . L. 92.— ) r or ^A 
vetri e cWssa ; . . . » 53.50 ) ^ ' '̂ '̂ "̂ ^ 
50 b<5t|ìglàe acìqua . . L. 11;50 ) , .^ 
vetri e cassa . . . . . . 7.50 ) 

a 
'̂ S' 

D'ABBONAMENTO 

anno sem. trlós» 
Grande Ediz. 16,— 9 , - - 5 , ~ 
Piccola » 3,— 4,50 2,50: 

^a S4tó"g|«M© dà in nti 
anno:,«O0flrinctyioni origi­
nali'; 41^® modelli da taglia­
re:^ »®a&, disegni per ricami^ 
kj'^^h. e£g? U Q^n^ Edi' 

M^lJ^^ 'noUre^^Ì^S«*' 'ni colorati artiati-
rcàmehte all'acquarello. 

Tu^tr ie Stgnoreiiy/ibuon gusto si iìKi^ 
aizzinOi^ar Giornale di Mode 

yi^r.ir 

^^Milano^ Corso Vittorio Emanuele 37, Milano-
P«' ^ :^ei ;g , | |pm'^lS Num^H^di Saggio. 

^iS-tll^.'-S.V'K'-"-' '*'V^^I'I^Ì^f!^-i!': . 

- • . - • -

;VH. . ' ^i 
f-'^ o .,i^lià,WiW4C|'.'Ji'^ 
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• . - ' . . ^ - • i l ^ W ' - : - : ^ , . . . 
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- 1 n^*^ 

CiK5 a ^ £U5pf 

- • - v . i r 
' j.^^i.^j. 

1 - ' 

Premiala*con le^lagla d'tìsgp all 'EspoMp Nazionale dei ìMl 
1 -

F é 
SEDE SOCIALE MILSSÒ, VIA BÒRGt)GNA, N. 5. AGENZIA 

. .-.p-̂ w'̂ P ..|.4^F>.1:LM,V -
L I I . .1 \ • . • 4, - j . 1 

• -4v^:^:^M'ii^:^w^^;.-

. . 

Vi 

b^p ' 

PADOVA, VIA MUNICIPIO, N. L 
• { 

r\ 'Ss^Wft'.' • - 1 

- • . 

..i-é:.- -Xir'i^l > • 

• i V .-J 

S o n o a p e r t e l e c o p e r a z i ó n i d ì q u e s t a S o c i e t à p e l X X V I P E s e r c i z i o , i n b a s e a t a r i f f e o r a d e l i b e r a t e d a i P r e p o s t i d é i r A ' m m i n i s t r a z i o n e . 
j D a l 1 8 5 7 a l 1 8 8 3 a s s i c u r ò u t i ' W l ò r e ' d ì L . l , 8 # f ^ , S ® ® . 4 ® 0 c o m p e n s a n d o d a n n i p e r i . S ì S 3 ^ ^ * ^ S l f # l , ' ,, : ;; 
L a P r o v i f c i a d i P a d o v ' a n e l t r i è n n i o 1 8 8 1 - 1 8 8 3 a s s i c u r ò p e r L . S X # 0 . # ® l f e , p a g a n d o l n i c g a * a Ì B s l 4 ! ' à i t e d a n n i p e r o l t r e L . 9MMlì 
I n s e g u i t ò a l l e r ì s u l t à i l W ' i d e l l e u l t i m e a n n a t e , r a g g i u n s e o r a a q u a s i U i ^ S M I t ^ i « i r i l S d i f o n d o d i r i s e r v a , e p r e s e n t a l e m a g g i o r i g a r a n z i e p e i S o c i , a s s i c u r a n d o ' 

| r l ' 

I I ' 

TO'! pitgifttirM) dei danni. 
^•^fi^m^^^ 

Le ^^MSziòrii sì ricevono dairAgèhzia loòale, e Sub-Agéifzfè Matidainieriìyi incaricate di fornire scKiaHinentì, e di prillarsi a qualsivoglia ticerca 
^ ^ • ^ - ^ i r . . . 

Signori 

32S0 
Padova, 1 Aprile 1884. - I 

L'Agenzìa Principale : I.iUalgl Cresc in^ i e C<9iviip. 
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